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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 
 
Il Presidente  
 
MAURIZIO VERONA  
 
 
ll Consiglio di Amministrazione  
 
 
Maurizio Verona Presidente 

Chiara Pellegrini consigliere su designazione del Consiglio 
Comunale di Stazzema  

Aliso Cecchini consigliere su designazione dell’Ass. Martiri di 
Sant’Anna di Stazzema  

Bernard Dika consigliere su designazione della Regione 
Toscana 

Flavio Lotti consigliere su designazione Coordinamento Enti 
Locali per la pace  

Luca Menesini consigliere su designazione di Anci Nazionale  
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ATTIVITA’ DEL CDA  
 
IL CDA SI E’ RIUNITO 5 VOLTE  
 
11 GENNAIO 2022 
 
1. BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 E RELATIVI ALLEGATI 
2. Patrocinio progetto "Bambini sotto le stelle". 
 
 
29 MARZO 2022 
 
3. Riconferma adesione alla Rete Bibliotecaria della Provincia di Lucca ed adesione alla 
Rete Documentaria Lucchese. 
 
4. Concessione patrocinio e logo del Parco Nazionale della pace all'Anpi Sezione 
Intercomunale del Reventino per le celebrazioni del 25 aprile. 
 
22 APRILE 2022 
 
5. Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi e Rendiconto della gestione 2021 
dell'Istituzione Parco Nazionale della Pace di S. Anna di Stazzema e relativi allegati - 
Approvazione. 
 
6. Approvazione della Convenzione e del Regolamento del costituendo Sistema Museale 
Storia e Memoria del '900 
 
 
02 NOVEMBRE 2022 
 
7. Integrazione del Comitato Scientifico con due ulteriori membri. 
 
8. Approvazione convenzione con l'Associazione Italo Tedesca Amici dell'Organo 
 
9. Convenzione con l'Associazione Casa Europa Viareggio 
 
10. Convenzione con il Liceo Classico Giosuè Carducci di Viareggio per svolgimento del 
progetto di scambio studenti italiani e tedeschi. 
 
 
06 DICEMBRE 2022 
 
11. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 -APPROVAZIONE 
 
 
PRESENZE: MAURIZIO VERONA, BERNAD DIKA, CHIARA PELLEGRINI 5 PRESENZE, 
MENESINI 4 PRESENZE, CECCHINI 2 PRESENZE, LOTTI 0 PRESENZE.  
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Il Cda si è riunito sempre in modalità telematica in videconferenza come previsto dal 

Regolamento di funzionamento e ha approvato 11 delibere incluso il programma delle 

attività per l’anno 2022 come allegato al Bilancio di Previsione. In particolare, il Cda ha 

votato la conferma di adesione alla Rete documentaria lucchese e approvato la 

costituzione del Sistema Museale dei Musei di Storia e Memoria del ‘900 che oggi vedono 

il Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema come Ente capofila. La cosa ha 

comportato un accrescimento degli impegni a carico del Direttore che è diventato anche 

Direttore del Sistema Museale. Nel 2023 si svolgeranno le elezioni degli organi del 

Sistema Museale che dovrà consilidarsi come entità in grado di trafserire la memoria ed i 

valori.  

Il Sistema Museale Musei Storia e Memoria del ‘900 è l’ultimo nato in Regione Toscana ed 

è stato utile come stimolo per mettere in rete le esperienze delle quattro realtà museali più 

strutturate nel territorio regionale e per attrarre altre realtà che si occupano della 

trasmissione della storia e della memoria del Ventennio fascista, della Seconda Guerra 

Mondiale, della Resistenza, della Deportazione, della Liberazione. Abbiamo già avuto dei 

contatti per l’allargamento ad alcune realtà che hanno mostrato interesse verso il neonato 

Sistema.  Assieme al Parco Nazionale della pace di S. Anna operano il Museo della 

Deportazione di Prato, le Stanze della Memoria di Siena, il Museo Audiovisivo della 

Resistenza di Fosdinovo.  

Il primo obiettivo è stato quello di farsi conoscere come realtà nuova sul territorio e lo si è 

fatto attraverso l’espletamento di attività comuni che hanno consentito anche di dialogare 

con le istituzioni e di consolidare la conoscenza degli eventi occorsi durante il secolo scorso. 

Eventi che troppo spesso vengono derubricati a fatti avvenuti in tempi lontani e che invece, 

sono importanti per interpretare il tempo presente. E' evidente che alcuni periodi della   

storia del Novecento del nostro Paese siano bersagliati da una storiografia che tenta di 

modificare le interpretazioni dei fatti trascurando le fonti o addirittura  di dimenticare.  

Il progetto proposto nel 2022 ha cercato di cogliere tre obiettivi:  

• Aumentare la percezione del lavoro svolto dalle realtà museali e dalle istituzioni che 

li guidano e che vivono sul territorio migliorandone la visibilità; 

• Far conoscere i luoghi della memoria della Regione Toscana con un focus sugli 

studenti; 

• Migliorare il dialogo con coloro che si occupano di comunicazione e uso pubblico 

della storia 
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IL COMITATO SCIENTIFICO  
 
Il Comitato Scientifico si è insediato nel 2020 ed era composto in prima istanza 
da  
 
1. Prof. Paolo Pezzino, Professore di storia 

2. Dr. Marco De Paolis, Procuratore Generale Militare 

3. Prof. Gianluca Fulvetti , Professore Università di Pisa 

4. Prof. Alessandro Romanini, Prof. Accademia Belle Arti di Carrara 

5. Dott. Emmanuel Pesi, storico 

Che avevano aderito al primo bando. Il Comitato resta in carica per tutto il 

mandato del Cda.  

Si è proceduto successivamente alla modifica del Regolamento dell’Istituzione 

perché fosse previsto nel Regolamento o raccomandata una adeguata 

rappresentanza di genere  

 Il direttore ha emesso un nuovo 'avviso pubblico approvato con determinazione n. 

12 del 4.3.2021 e la ulteriore pubblicazione con determinazione n.11 del 28.3. 

2022 con cui sono stati approvati  gli avvisi pubblici per l’allargamento del 

Comitato Scientifico dell’Istituzione Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di 

Stazzema  

Nel frattempo è arrivata la lettera del prof. Paolo Pezzino che comunicava le sue 

dimissioni dal Comitato auspicando una maggiore collaborazione. Il Direttore ha 

parlato con gli altri membri e sembrava che le dimissioni fossero rientrate, ma così 

non è stato.  

Il Comitato si è riunito l’ultima volta il 18 febbraio 2022.  

Si è riunito in presenza solo nel 2020 a Pontestazzemese presso il Comune una 

volta e presso la Domus Mazziniana, ed on line  nel settembre 2020. Nel 2021 a 

causa della pandemia si è riunito on line 27 maggio 2021 e sempre in remoto il 

18 febbraio scorso.  

Nella seduta del 2 novembre 2022 il Cda ha preso atto delle dimissioni del prof. 

Paolo Pezzino e proceduto alla integrazione del Comitato Scientifico con  
Prof.ssa Caterina Di Pasquale, Storica Sociologa 

Silvia Costa, Delegata al Recupero del sito di Ventotene.  

 

Il 7 dicembre 2022 è stato emesso il bando per l’individuazione del settimo 

membro vacante del Comitato.  

Il Comitato integrato si è riunito on line il 22 novembre in videoconferenza e il 3 

dicembre in modalità mista, presenza (De Paolis, Fulvetti, Di Pasquale) e 

videoconfenza .  
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Nella seduta del 3 dicembre 2022  il Comitato ha eletto per acclamazione Marco De 

Paolis come Presidente del Comitato Scientifico che ha illustrato i temi da affrontare 

1. rapporto con l’Associazione Martiri di Sant’Anna  

2. conteggio delle vittime  

3. corso per insegnanti 

 

 

Si fissano gli obiettivi:  

• Una pubblicazione divulgativa 

• Corso per docenti  
• Convegno annuale 
 

Il Presidente del Comitato ha chiesto che il Direttore dell’Istituzione potesse partecipare 

permanentemente alle sedute del Comitato con funzioni di segretario.  

Il Direttore ha acconsentito.  
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RELAZIONE INTRODUTTIVA  

 

 

 

L’Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema è entrata nel vivo dei 

suoi lavori nell’anno 2019. e ormai da alcuni anni opera in maniera efficace nella 

gestione dei diversi aspetti del Parco.  

L’Istituzione ha potuto operare a pieno per il fatto di aver approvato il proprio bilancio 

preventivo nei primi giorni di gennaio, nella stessa seduta in cui sono stati approvati il  

programma delle attività ed il Documento Unico di Programmazione.  

L’Istituzione Parco Nazionale della Pace ha aderito come Socio Fondatore alla 

Associazione Liberation Route Italia, ha attivato una convenzione con l’Associazione 

Italo Tedesca  

L’Istituzione ha in essere  un contratto di gestione del Museo Storico della Resistenza in 

essere fino al settembre 2024 (con possibilità di rinnovo  per anni 3).  La gestione 

prevede apertura, chiusura, gestione della didattica, servizio di cerimoniale, asssitenza 

agli eventi, ufficio stampa, gestione Social, gestione del cedos. Il servizio è gestito  dalla 

Cooperativa 2 Muv che non ha ancora reso noti i numeri delle visite.  

L’Istituzione ha sede nel Museo Storico della Resistenza.   

Il Museo a seguito delle restrizioni ha subito una contrazione delle visite, ma non delle 

attività. Prima del Covid è ripreso il flusso dei gruppi anche in alcune stagioni dell’anno 

che di solito non vedevano presenze.  

 

Orario invernale (1° settembre- 28 febbraio)            Orario estivo (1°  marzo - 31 agosto) 

35 ore settimanali                                                               45 ore settimanali  

 

Lunedì chiuso                                                                         Lunedì chiuso 

Martedì 9:00-14:00                                                               Martedì 9:00-14:00 

Mercoledì 9:00 -14:00                                                          Mercoledì 9:00 -14:00 

Giovedì 9:00-14:00                                                                Giovedì 9:00-18:00 

Venerdì 9:00-17:30                                                                Venerdì 9:00-18:00 

Sabato 9:00-17:30                                                                 Sabato 9:00-18:00 

Domenica 14:30- 18:00                                                        Domenica 10:30- 18:00 
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Il Museo Storico della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema  

 

 

Il Museo è di proprietà del Comune di 

Stazzema.  

Il Museo venne inaugurato nell’autunno 

del 1982 dal Presidente della 

Repubblica Sandro Pertini. 

Il Museo è una struttura del Parco 

Nazionale della Pace di Sant’Anna di 

Stazzema, la cui gestione si conforma a 

quanto indicato alla legge 381/2000 e 

alla Legge Regionale Toscana 38/2000 

e  succes s i ve  modi f i caz ion i  ed 

integrazioni.  

 

La gestione del Parco Nazionale della Pace è affidata a norma della  L.R. Toscana n. 

11 del 9 febbraio 2016  che all’Art.1 stabilisce :  1. L'articolo 7 della legge regionale 

14 ottobre 2002, n. 38 (Norme in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio 

storico, politico e culturale dell'antifascismo e della resistenza e di promozione di una 

cultura di libertà, democrazia, pace e collaborazione tra i popoli) è sostituito dal 

seguente: “Art.7 Istituzione per la gestione del Parco nazionale della pace. 11. La 

Regione individua in una istituzione la struttura e la modalità di gestione del Parco 

nazionale della pace, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 

2000, n. 381 (Istituzione del “Parco nazionale della pace”, a Sant’Anna di Stazzema - 

Lucca). 

 

Il Ministero dei beni e le attività culturali ha dichiarato  l’immobile “Museo Storico della 

Resistenza” con Decreto del Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale n. 26/2015 in data 

29.04.2015 di interesse culturale di cui all’art. 10 comma 3, lett. D) del DLGS 22 

gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii in quanto possiede i requisiti di interesse 

particolarmente importante ed è dunque, sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 

contenute nel predetto Decreto Legislativo.  

 

La gestione dei servizi di accoglienza, didattica, ufficio stampa sono affidati con 

bando alla Cooperativa 2 MUV .  
 

 



 17 

Il Ruolo del Museo  
 
Il Museo si configura, oltre che come luogo di conservazione e di memoria, come luogo 
fortemente connotato da una funzione divulgativa. In questo senso il Museo sviluppa a 
pieno la sua vocazione a divenire luogo di conoscenza da parte del pubblico di una fase 
importante della storia contemporanea, con l'obiettivo di raccontare, a diversi livelli di 
complessità e con un approccio storico esauriente e rigoroso, il contesto storico di 
riferimento alla strage: le vicende svoltesi in Italia nel periodo 1943-1945, con una 
particolare attenzione alla Toscana e alla Versilia; l’Italia e l’occupazione nazista; la 
Resistenza; le stragi nazifasciste lungo la Linea Gotica e in Toscana e il percorso della 
ricerca della verità storica e giudiziaria, i processi storici che videro la nascita e 
l'affermarsi in Europa del fascismo e del nazismo. 
 
Il Museo dispone di un Centro di Documentazione, con un servizio bibliotecario che offre 
specifici strumenti di ricerca riguardanti la strage compiuta dai nazisti il 12 agosto 1944 
e il contesto storico nel quale essa si verificò. Al Centro di documentazione è riservata uno 
specifico articolo del presente Regolamento. 
Il catalogo della biblioteca è disponibile sul sito del Museo.  
 
Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti, svolge le seguenti attività: 
 
• assicura la conservazione, l’ordinamento, l’esposizione, lo studio, la conoscenza e la 

fruizione pubblica delle sue collezioni e dei suoi documenti, attraverso diverse e 
specifiche attività. In particolare il Museo: 

• assicura la fruizione pubblica e favorisce l'accesso a beni e e informazioni presenti, 
da parte delle diverse categorie di utenti,  mediante un’esposizione permanente e 
modalità diverse di divulgazione (strumenti multimediali e postazioni interattive);  

• assicura la valorizzazione di oggetti e cimeli ritenuti idonei all'esposizione; 
• promuove la valorizzazione del museo e delle sue collezioni anche attraverso il web; 
• svolge attività educative e didattiche; 
• organizza al suo interno e nell'ambito del Parco Nazionale della pace di Sant'Anna 

di Stazzema, manifestazioni culturali, mostre temporanee, incontri, convegni, iniziative 
a carattere istituzionale; 

• incrementa il suo patrimonio attraverso acquisti, depositi, lasciti, donazioni di beni 
coerenti alle raccolte e alla propria missione; 

• preserva l’integrità di tutti i beni mobili e immobili, di sua proprietà o ricevuti a 
qualsiasi titolo, assicurandone la conservazione e la manutenzione; 

• cura in via permanente l’inventariazione e la catalogazione dei beni, nonché la loro 
documentazione fotografica; 

• sviluppa, a partire dalle collezioni, lo studio, la ricerca, la documentazione e 
l’informazione; 

• cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative, anche in 
collaborazione con università e istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere; 

• cura l'organizzazione del personale e il funzionamento dei servizi di assistenza 
culturale, di accoglienza;  

• apre al pubblico la biblioteca specializzata, e su richiesta l’archivio, la fototeca, la 
mediateca; 

• si confronta, collega e collabora con istituzioni e enti analoghi e livello locale, 
nazionale e internazionale.  
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 SERVIZI AL PUBBLICO 

 

Il Museo mira a garantire  a tutte le categorie di utenti, l’accesso alle collezioni e la 

fruizione del patrimonio.  

L'ingresso al Museo è gratuito. Per le visite guidate e le attività didattiche si accettano 

contributi volontari.  

Il Museo garantisce i servizi al pubblico di seguito elencati, intesi come l’insieme delle 

condizioni e delle opportunità offerte al pubblico di accedere alle collezioni e di 

sviluppare con esse un rapporto proficuo e attivo, nel rispetto degli standard museali. 

• apertura al pubblico, con possibilità di prenotazione delle visite per gruppi; 

• elaborazione di specifici sussidi alla visita (quali guide cartacee, pianta con la 

numerazione o denominazione delle sale, indicazione evidente dei percorsi in ogni 

singolo ambiente, segnalazione dei servizi, pannelli descrittivi e didascalie di 

presentazione delle singole opere); 

• visite guidate; 

• servizi didattici ed educativi rivolti al pubblico scolastico; 

• programmazione di eventi culturali, manifestazioni, convegni, ecc; 

• realizzazione di materiali informativi e didattici e di pubblicazioni sui beni e sul 

contesto storico e territoriale di riferimento; 

• predisposizione di strumenti differenziati di fruizione dei contenuti del Museo, 

anche attraverso strumenti multimediali e interattivi, per soddisfare differenti 

livelli di comprensione e diverse  esigenze di conoscenza da parte degli utenti; 

• attività di informazione e promozione del Museo e delle sue attività presso enti di 

promozione turistica del territorio, stampa locale e nazionale, web (sito web 

all'indirizzo www.santannadistazzema.org, profili social, newsletter), enti ed 

associazioni su tutto il territorio nazionale. 

E’ garantito l'accesso a persone con disabilità motorie. 
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IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
 
Il Museo dispone di un Centro di Documentazione con un servizio bibliotecario che 
conserva materiali, anche di rilievo riguardanti la strage compiuta dai nazisti il 12 
agosto 1944 e il contesto storico nel quale essa si verificò (Resistenza, Antifascismo, 
Seconda Guerra mondiale). 
L’intera collezione documentaria si caratterizza anche per l’eterogeneità del materiale 
raccolto: non solo volumi a stampa perlopiù di genere saggistico e documentario, ma 
anche materiali audiovisivi, riviste, manifesti, tesi di laurea, opere a carattere 
generale, ecc.  
 
PATRIMONIO 
 
Il patrimonio del Centro di documentazione del Museo è costituito da:  
a) 450 record catalografici tra monografie, opuscoli e periodici, che sono stati 
inventariati, catalogati e sistemati a scaffale in quattro sezioni seguendo gli standard 
biblioteconomici e che sono consultabili online all’indirizzo http://leonardo.isti.cnr.it/
metaopac/servlet/Isis?Conf=/export/home/metaopac/mpisa/msaConf/msa.sys.file. 
La banca dati dei libri e delle riviste è consultabile anche sul MetaOpac Azalai 
catalogo cumulativo delle biblioteche italiane. 
b) circa 340 filmati (di cui circa 180 su dvd e circa 160 su VHS) e circa 100 
fotografie. Tutto il materiale è ad oggi inventariato ed in parte digitalizzato. 
c) attrezzature, strumenti e arredi in dotazione al Centro di documentazione;  
d) cataloghi, inventari e altri strumenti bibliografici prodotti dall’attività del Museo.  
 
Il Museo incrementa e valorizza il patrimonio del Centro raccogliendo testi, riviste, 
prodotti multimediali ed altro materiale idoneo alla conoscenza e 
all’approfondimento della tematica suddetta. L'incremento del patrimonio 
documentario è funzionale a soddisfare le esigenze informative dell’utenza reale e 
potenziale. Detto incremento deriva:  
a) dall'acquisto di libri, periodici e altro materiale documentario su qualsiasi supporto;  
b) da donazioni o scambi concordati con il Museo e da essa formalmente accettati;  
c) dal deposito delle pubblicazioni del Museo o di altri enti.  
 
La ditta appaltatrice è Responsabile del servizio bibliotecario e ne assicura l’efficace 
ed efficiente gestione;  
determina, sulla base degli indirizzi e degli obiettivi generali fissati, le modalità di 
gestione utili per il loro conseguimento. 
orario di apertura al pubblico  
Il Centro di Documentazione  osserva gli orari di apertura del Museo. 
accesso  
L'accesso alla biblioteca è libero e gratuito. Il patrimonio, i servizi e le strutture 
devono essere adeguati funzionalmente alle esigenze di lettura e di studio di tutti gli 
utenti e all’accesso delle persone disabili.  
consultazione  
La consultazione e la lettura di ogni documento presente in biblioteca, dei cataloghi e 
degli inventari sono libere.  Il personale coadiuva l'utente nelle ricerche, fornendo 
adeguata consulenza.  
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PRESTITO  
 
Il prestito è gratuito. Sono ammessi al prestito tutti i cittadini domiciliati nel territorio 
della Provincia, salvo deroga del Direttore del Museo, previa richiesta motivata. 
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RELAZIONE SULLO STATO DELLA BIBLIOTECA E DELLA 
COLLEZIONE  
                       A CURA DI   
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OFFERTA DIDATTICAOFFERTA DIDATTICA  
2022/20232022/2023  

 
 

 
 

 
 

I laboratori sono ideati e svolti da  
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RELAZIONE RELAZIONE   
SULLE VISITE RILEVATE SULLE VISITE RILEVATE   
  

  
  

ANNOANNO  2021 2021   
 

 

 

 

 

RILEVAZIONI A CURA DI   
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Museo Storico della Resistenza Anno 2021 
 
Il Museo di Sant’Anna di Stazzema non ha ancora un sistema di rilevazione automatico: i 

dati che seguono  riguardato i dati rilevati con le prenotazioni  e con il registro delle 

firme. I visitatori prima della pandemia erano  oltre 30mila., tenendo conto della grande 

quantità di persone che non si riesce a censire. I due anni del Covid hanno costretto a 

forzate chiusure e limitazioni degli ingressi e si sono perdute completamente le visite 

scolastiche che non erano consentite.  

 

Chi viene a visitare il Museo 

 

Circa metà dei visitatori sono 

spontanei; metà è rappresentata da 

visite organizzate (scuole e gruppi).  

Gli studenti sono circa il 40% del 

totale.  Circa l’8% è rappresentato 

da gruppi ovvero associazioni (ANPI, 

CGIL, CAI, ANED e ass reduci, ARCI, 

gruppi  parrocchia l i ,  pro loco, 

educative territoriali) . Dall’analisi 

comparata 2018-2019 si nota una crescita sostanziale complessiva delle visite.  

La crescita negli ultimi 10 anni è stata notevole e progressiva; tuttavia gli ultimi due anni, 

ed in particolare il 2019, hanno mostrato indici di crescita molto elevati. Il totale 

complessivo 2019 cresce del 15,2% rispetto al 2018.  

Gli studenti crescono in un solo anno del 25% (+ 3.569 studenti e + 34 scolaresche) 
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Il Museo ha adottato stategie di fidelizzazione del visitatore con iniziative on line, ma 

soprattutto continuando ad organizzare eventi negli spazi aperti per poter in sicurezza 

svolgere le visite.  

Il Museo è rimasto chiuso al pubblico fino al 30 aprile, ma per una precisa volontà si sono 

continuate le attività del Museo con incontri on line.  
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LA STAGIONALITA’  
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CONCLUSIONI  
 
Il Covid ha costretto anche il Parco Nazionale della Pace a rivedere le 

proprie strategie comunicative, facendo i conti con la situazione 

internazionale, ma la forza del messaggio che deirva da Sant’Anna a 

consentito di continuare il lavoro, esplorando metodologie comunicative nuove 

e nuovi strumenti per ragiungere il pubblico del Parco Nazionale della pace 

di Sant’Anna.  

Le scuole nel 2022 sono tornate ed anzi hanno allungato la propria presenza 

nel luogo. La voglia di ripartire ha condotto a Sant’Anna tanti visitatori nei 

mesi estivi, non solo per l’alto significato del luogo, ma anche per la bellezza 

e la cura che  i luoghi hanno.  
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